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IL DIRETTORE DELLA CONFESERCENTI METROPOLITANA 

Alvise Canniello  

 

C 
ari associa�, 
in questo numero del nostro No�ziario desidero darvi un primo resoconto a 100 
giorni da quando la presidenza della Confesercen� Metropolitana di Venezia e 
Rovigo ha deciso di affidarmi l’incarico di Dire"ore. Un traguardo simbolico, rag-

giunto e vissuto senza agitazione o accompagnato da eccessive preoccupazioni, grazie al 
lavoro svolto da chi mi ha preceduto e per l’ordine con il quale il sistema Confesercen� è 
giunto a questo 2023. 
Vorrei immaginare questo nostro “dialogo scri"o” come qualcosa che possa durare nel tem-
po e che spero possa essere mo�vo di riflessione e di risposta da parte vostra, sia nel soste-
nere le inizia�ve che riterrete di seguire, sia per segnalare qualsiasi �po di cri�cità o incen�vo 
a migliorare. 

Venendo al mo�vo di questa mia le"era, d’accordo con la Presidente Giussani, i vice presiden� e tu0 gli associa� che a 
vario �tolo sono a0vi nella vita della nostra Confesercen�, abbiamo intrapreso un percorso di maggiore presenza nella 
scena locale di vari territori, di maggiore presenza sui quo�diani stampa� e nei social network.  
Inoltre, abbiamo avviato importan� collaborazioni con altre realtà associa�ve che oggi non solo condividono con noi, 
ognuna per le categorie che rappresenta, una missione di guida nei confron� del sistema economico e di rappresentanza 
presso tu"e le Is�tuzioni locali e regionali, ma sono a vario �tolo e su proge0 diversi nostri partner. Questo indirizzo è 
de"ato non da comuni debolezze o dalla consapevolezza della difficoltà per gli organi di rappresentanza di difendere gli 
interessi dei diversi se"ori economici, bensì da una rinnovata e convinta disponibilità a lavorare assieme. 
Negli ul�mi 3 mesi siamo sta� a0vi par�colarmente su ques� fron�: 
- Organizzazione di even� e di situazioni di confronto e diba0to su vari temi; 
- Nella ricerca e proge"azione di una rinnovata convivialità associa�va, nel senso primo del termine “vivere assieme”, 
condividere e vivere l’associazione; 
- Nella riorganizzazione interna con par�colare a"enzione alle trasformazioni che i tempi richiedono per migliorare il ser-
vizio offerto agli associa�; 
- In una profonda valutazione circa le risorse da impiegare a supporto delle varie sigle rappresenta�ve del nostro sistema 
Confesercen�; 
- In una analisi di quali se"ori e servizi sono funzionali a sostenere l’associazione e quali invece necessitano di un potenzia-
mento o di un superamento.  
Ovviamente non faremo rivoluzioni, non ce n’è la necessità. Interverremo per dare un servizio diverso, puntando su un 
asse"o e su soluzioni alterna�ve solo ed esclusivamente se al termine di un processo anali�co lo riterremo u�le.  
Ritornando a ques� primi 100 giorni voglio ricordare sinte�camente, rimandandovi alla rassegna stampa allegata per una 
visione più ampia e completa, le principali a0vità che hanno visto protagonista la Confesercen�. Da subito abbiamo dato 
impulso alla cos�tuzione di due Comunità Energe�che Rinnovabili (CER) nei territori di Marghera e Salzano. Una opportu-
nità unica per le imprese che sta trovando una definizione completa anche grazie ai recen� decre� governa�vi che offrono 
incen�vi economici per la cos�tuzione di CER e per la loro ges�one e durabilità nel tempo. Un tema di cui daremo ampia e 
approfondita diffusione anche nei prossimi mesi. Intanto voglio dire un grande grazie agli associa� e agli imprenditori di 
Marghera e Salzano che hanno colto la nostra sfida e hanno cominciato a ritrovarsi e collaborare a"orno a questo grande 
tema di sostenibilità ambientale e contenimento della spesa energe�ca. 
Abbiamo concluso le a0vità in alcuni Distre0 del Commercio e avviato la redazione di nuovi proge0 finanzia� dalla Re-
gione Veneto in altre"an� Distre0. Confesercen�, grazie al lavoro svolto dai nostri uffici e da consulen�/collaboratori dei 
quali nel tempo ci siamo avvalsi, è da sempre promotrice delle a0vità distre"uali che, sostanzialmente, perme"ono alle 
Amministrazioni comunali e alle associazioni di rappresentanza del commercio di sedersi a"orno ad uno stesso tavolo per 
proge"are e realizzare poli�che di rigenerazione urbana ed economica. Sono azioni che funzionano e, in mol� casi, danno 
risulta� concre� mentre, in altri, rappresentano comunque un tenta�vo mai inu�le di ragionamento e confronto.  
Siamo sta� a0vi nella realizzazione e nella costruzione delle dinamiche che hanno dato vita tra luglio e se"embre alla 
prima edizione di Porta Verde in via Piave a Mestre. Qui devo dire grazie e dare merito ai soci rappresentan� di Salani srl, 
Studio tecnico Rosse"o e Az Digital Solu�on per aver sostenuto anche con un contributo economico l’inizia�va. Confido 
che i nostri associa� inseri� nel non facile contesto di via Piave abbiano apprezzato il programma di even� e di intra"eni-
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mento e abbiamo potuto valutare posi�vamente l’a0vità dell’amico e ar�sta Marco Iacampo e dei sui partner. 
Un encomio speciale per la nostra Presidente Cris�na Giussani, per il responsabile Fiepet (pubblici esercizi) del centro 
storico di Venezia Angelo Zampro"a e per l’amico Fabrizio Berger che hanno dato vita a qualcosa di unico in quel di San 
Francesco Della Vigna. Due giorni di “Equilibri” dedica� al libro e agli editori vene� che hanno partecipato con circa qua-
ranta stand. Un successo di pubblico con 4.000 accessi singoli (i bracciale0 consegna� ad ogni visitatore non mentono sul 
numero di accessi reali) e di contenu� grazie ai tan� relatori che hanno animato e spesso rapito l’a"enzione di quan� 
hanno potuto assistere a vere e proprie lezioni all’interno della splendida cornice della biblioteca del convento. Un grande 
abbraccio ai Fra� Guido, Stefano, Rino e Antonio per la pazienza (di quella non avevamo dubbi) e per la simpa�a che ci 
hanno dimostrato (davvero grazie). 
Nello stesso weekend di fine se"embre dove abbiamo organizzato “Equilibri”, abbiamo tenuto a ba"esimo la prima edi-
zione di “Cosa Bolle in Pentola? Granchio Blu di Chioggia 2023”. Una rassegna enogastronomica per accendere un faro sul 
tema del crostaceo più infestante del Mediterraneo che tan� problemi sta creando ai pescatori e all’ecosistema lagunare. 
Qui devo elogiare il lavoro degli amici dell’Associazione Riva Vena di Chioggia che hanno avuto il grande merito di far rina-
scere una fondamenta che fino a 4-5 anni fa era abbandonata nel degrado mentre oggi vive con l’a0vità di quasi 20 locali 
tra bacari e ristoran�. Abbiamo scoperto e dato vita ad una grande collaborazione con Enaip Chioggia, Mercato I0co e 
Mercato Ortofru0colo che sono sicuro ci vedrà ancora protagonis� nei prossimi mesi con nuove e ancora più acca0van� 
inizia�ve.  
A fine agosto abbiamo realizzato, grazie all’idea e all’aiuto del nostro socio Rudy Manente del negozio Passaparola di Me-
stre - Galleria Barcella, la prima edizione dello Sbaracco. Un format che da sempre Confesercen� organizza nel mese di 
Se"embre a Rovigo e che quest’anno, nell’arco di un mese, siamo riusci� a me"ere in piedi con la partecipazione di una 
tren�na di negozian� del centro di Mestre che hanno dato vita ad una festa di colori e scon� (eravamo alla fine del perio-
do di saldi es�vi). Una inizia�va che come avete le"o sulla stampa (o che potrete leggere nella rassegna allegata) ha avuto 
un grande richiamo di presenze da tu"a la provincia di Venezia e non solo. La nostra ci"à di Mestre offre sempre grandi 
soddisfazioni per quan� sanno rimboccarsi le maniche e non aspe"ano un intervento miracoloso, per quan� vivono l’a0-
vità di commerciante ben ricordandosi che, al di là delle difficoltà che il lavoro porta con sé spesso per fa"ori che poco 
hanno a che fare con la volontà dell’imprenditore, sta svolgendo anche una importante funzione sociale di mantenimento 
del senso di comunità di un determinato territorio, quar�ere o paese che sia. 
Con�nuiamo ad essere partner di importan� inizia�ve come il Fes�val della Poli�ca che si svolge a Mestre nel mese di 
se"embre o del Premio Mestre di Pi"ura che si svolge nel mese di o"obre, siamo a"en� sostenitori delle a0vità culturali 
della ci"à di Rovigo e delle Fiere che con�nuiamo ad organizzare, di molte altre situazioni che sicuramente non riuscirei 
ad elencare tu"e in questa mia le"era a par�re dalle inizia�ve natalizie in mol� centri tra le province di Venezia e Rovigo. 
Concludo dandovi la misura di un se"ore, quello dei bandi di finanziamento per le imprese, che Confesercen� segue con 
un ufficio e personale dedicato. Sono ques� mesi di importan� pubblicazioni di bandi Interreg, bandi camerali per l’anima-
zione economica locale, bandi Pr Fesr e mol� altri ancora. Riceverete nel corso delle prossime se0mane numerosi avvisi 
che verranno filtra� in base alle zone dove ques� bandi sono aper�, ateco di riferimento per le imprese che potranno 
partecipare, reale possibilità di o"enere un contributo da parte dell’impresa. Vi garan�sco che questo è un lavoro a tem-
po pieno, spesso difficile perché di tra"a di tradurre in termini semplici bandi che di semplice hanno ben poco. Il lavoro di 
consulenza che Confesercen� fa non teme confron� con nessun’altra realtà specializzata. Vi invito pertanto a leggere con 
regolarità la nostra newsle"er, le nostre pagine social, il canale Telegram e il sito ufficiale per rimanere sempre in con-
ta"o. Nessuno potrà sos�tuirsi a voi nel rimanere aggiorna� con le inizia�ve che possono interessarvi anche se, in ogni 
caso, potenzieremo il passaggio di informazioni in qualsiasi modo ci sia possibile. 
 
Un caro saluto, 
Alvise Canniello 
 

P.S. 
Un grande abbraccio ed un “in bocca al lupo” a tu0 i nostri nuovi associa�, a quan� hanno avviato una nuova impresa 

avvalendosi dei nostri servizi, a quan� ci sostengono con il versamento annuale della quota di iscrizione. Spero con il tem-

po e la costanza di trasme"ervi quanto importante sia essere iscri0 alla Confesercen�, indipendentemente che u�lizziate 

i nostri servizi di tenuta contabile o di tenuta delle paghe. Si tra"a di un contributo che ritorna sempre indietro 

so"o forma di consulenza, animazione del territorio, ricerca e analisi dei processi economici. 

� 



In questo numero... 

Mangiare con la cultura ? 
Con la cultura si mangia ? 
Posta così la domanda suona un po’ retorica e banale. 
Dal tempo della sua introduzione, nel 1986 (autore Gianni De Michelis), il conce"o di “giacimen� culturali” da sfru"are 
economicamente, come si tra"asse del nostro “oro nero”, è infa0 ancora oggi presente e riempie le pagine dei giornali e 
della le"eratura scien�fica.  
Tu"avia, nonostante le dichiarazioni scontate, l’idea che la cultura rappresen� un volano per la crescita del valore aggiun-
to non ha ancora del tu"o superato il pregiudizio che considera, il prodo"o culturale, fondamentalmente estraneo alle 
logiche economiche e imprenditoriali.  
Sebbene la proposta culturale sia ormai universalmente considerata una componente essenziale dell’offerta di una des�-
nazione turis�ca e svolga un ruolo fondamentale nel migliorare la qualità della vita delle ci"à, il principio che inves�re in 
cultura, oltre che alla crescita individuale e personale dei ci"adini, possa contribuire allo sviluppo dell’economia dei terri-
tori, con benefici anche per l’occupazione, non è ancora completamente condiviso.  
Il mondo del commercio, ad esempio, in larga parte considera ancora la cultura come un semplice “a"ra"ore” e non coglie 
i vantaggi che una sinergia con l’ecosistema culturale potrebbe apportare in termini di miglioramento dell’offerta urbana, 
rafforzamento dell’iden�tà dei luoghi, creazione di nuovi servizi, crescita del capitale umano e, in sostanza, di sviluppo 
delle economie di vicinato anche in contes� cara"erizza� da fenomeni di deser�ficazione e impoverimento.  
I da� degli ul�mi dieci anni dimostrano d’altro canto che le imprese culturali e crea�ve sono, non solo una fonte significa�-
va di occupazione e ricchezza (nel 2022, in Veneto, l’incidenza della filiera sul totale economia è stato del 5,4% in termini di 
valore aggiunto e del 6,1% in termini di occupazione)  ma un potente motore di innovazione per l'intera econo-
mia a0vando, per ogni euro di valore aggiunto prodo"o, 1,8 euro in se"ori diversi.  
Non è dunque un caso che Confesercen� abbia da tempo intrapreso una strategia di medio-lungo periodo che intende 
cogliere tu"e le opportunità date dall’ambito culturale sviluppando collaborazioni e azioni integrate (come ad esempio 
a0vità di “crossmarke�ng”) con is�tuzioni museali come M9 a Mestre, o Palazzo Roverella a Rovigo e realizzando inizia�ve 
come la fiera del libro “Equilibri” a Venezia.   
Siamo inoltre convin� che proge0 di sviluppo territoriale fonda� su una valorizzazione “intelligente” del patrimonio cultu-
rale possano a0vare la formazione di nuove imprese e la crescita di imprese esisten�.  
Nonostante la loro ripresa le imprese culturali e crea�ve rappresentano tu"avia ancora una realtà composta da piccole e 
piccolissime imprese, fortemente dipenden� da assets intangibili, in gran parte so"o-finanziate e spesso molto deboli 
(anche a prescindere dalle dramma�che ripercussioni del Covid).  
Per questo incen�vare una migliore partnership tra queste imprese e gli altri se"ori del mondo dell’economia, realizzare 
poli�che integrate e concertate, capaci di vedere la cultura come se"ore dinamico e trasversale, favorire l’emersione 
delle vocazioni dei singoli territori e sostenere lo sviluppo di imprese culturali non va considerata una pura a0vità 
“filantropica”, ma come un vero e proprio inves�mento nella crescita. 

� 
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CONFESERCENTI FIRMA IL PATTO ANTI-INFLAZIONE 

 

Confesercen�, assieme ad altri rappresentan� delle associazioni della distribuzione moderna e del commercio tradiziona-
le, ha aderito al Pa"o an�nflazione s�pulato presso il Ministero dell’Industria. 
Lo scopo dell’inizia�va è quello di favorire il contenimento dei prezzi per i beni di prima necessità, alimentari e non ali-
mentari,a tutela del potere d’acquisto dei consumatori.  
A par�re dal 1° o obre e fino al 31 dicembre  i prodo0 di più largo e generale consumo, che fanno parte del cosidde"o 
“carrello della spesa”, verranno offer� a prezzi blocca� o contenu�, nel rispe"o della libertà d’impresa e delle rispe0ve 
strategie di mercato,  ad esempio, mediante l’applicazione di prezzi fissi, a"raverso carrelli a prezzo scontato o unico, ecc. 
Ricordiamo che per partecipare è necessario impegnarsi a  proporre, per l’intero trimestre, alcuni prodo0 (una decina) di 
largo e generale consumo (secondo la lista  disponibile presso li nostri uffici)  a prezzi blocca� o calmiera�  
A fronte di tale impegno, il MIinistero renderà disponibile un bollino digitale contenente un logo con la dicitura “Trimestre 
an�-inflazione”, che sarà reso distribuito alle imprese aderen� per il tramite delle Associazioni firmatarie dell’Accordo. 
Il Pa"o An�nflazione potrà contare su una adeguata campagna di comunicazione is�tuzionale a livello nazionale per l’inte-
ro trimestre, con l’u�lizzo dei diversi canali media di comunicazione (radio, tv, web, …).  
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VENEZIA  

V 
enezia torna capitale 
del libro con Equilibri: la 
fiera dei librai e degli 
editori che ha avuto 

luogo sabato 30 se"embre e dome-
nica 1 o"obre nella splendida cor-
nice del chiostro di San Francesco 
della Vigna. 
Organizzata da Confesercen� e 
dall’associazione Venezia in Vita 
l’inizia�va ha dimostrato la grande 
ricchezza e la “bibliodiversità” 
dell’offerta editoriale veneziana e 
veneta. 
Come spiega Cris�na Giussani, pre-
sidente di Confesercen� e libraia: 
"Abbiamo voluto chiamare l’inizia�-
va Equilibri proprio perché abbia-
mo  cercato di dare uno stesso 
spazio a tu0, grandi e piccoli. Quin-
di piccoli editori e grandi editori 
vene� tu0 riuni� insieme, in una 
mostra che è la prima nella ci"à di 
Venezia , a  rappresentare un'edito-
ria molto vivace in una regione 
dov'è il tasso di le"ura è tra i più 
al� d’Italia" . 
Un a"ento pubblico ha partecipato 
agli incontri, ai  diba0� in pro-
gramma e ai laboratori per avvici-
nare i più piccoli alla le"ura., ma ha 
potuto sopra"u"o partecipare ad 
una vera “festa” della comunità del 
libro: fa"a di editori, librai e so-
pra"u"o le"ori. 
Una  inizia�va per sostenere le case 
editrici e le librerie indipenden�  e  
vivere in modo diverso  lo spazio 
urbano  del Centro Storico.   

Equilibri: librerie ed editori si 
presentano a Venezia  

� 
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VENEZIA 

Parte il contributo d’accesso  
alla città antica. 

� I 
l Consiglio Comunale di Venezia ha 
approvato, a maggioranza, il 
“Regolamento per l’istituzione e la 
disciplina del Contributo di accesso,  

alla Città antica del Comune di Venezia e 
alle altre Isole minori della Laguna”. 
Il provvedimento fissa le linee guida per 
l’introduzione di un nuovo sistema di 
gestione dei flussi turistici.  
L’obiettivo è quello di disincentivare il 
turismo giornaliero e l'impa"o nega�vo 
che, il suo eccesso, ha sulla qualità di vita 
dei residen� e sull'esperienza del visitato-
re  
La sperimentazione per il 2024 sarà per 
circa 30 giornate da “bollino nero”, che 
verranno definite dalla Giunta con un 
apposito calendario . 
 In linea generale, si concentrerà sui ponti 
primaverili e sui week end estivi. 
Il cuore del provvedimento è il cosiddetto 
“contributo d’accesso” che  
dovrà essere corrisposto da ogni persona 
fisica, di età superiore ai 14 anni, che 
acceda alla Città antica . 
Il �cket di 5 euro, da una prima s�ma, 
dovrebbe portare nelle casse del Comune 
almeno un milione e mezzo di euro che, 
secondo l’Amministrazione, dovrebbero 
servire a pagare il costo del portale di 
prenotazione e dei controlli. 
Il «turista» giornaliero che arriva a Vene-
zia dovrà infa0 andare in un apposito 
sito, registrare la propria prenotazione, 
eventualmente pagare, e in cambio rice-
verà il Qr code che dovrà mostrare ai 
controllori: la multa va dai 50 ai 300 euro.  
Il nuovo regolamento prevede una serie di  
esclusioni ed esenzioni che riguardano 
ovviamente i residenti nel Comune , i 
lavoratori e i componenti dei nuclei fami-
liari di chi risulta aver pagato l’IMU nel 
Comune. 
Esentati dal pagamento anche  
coloro che soggiornano in strutture ricet-
tive situate all’interno del territorio comu-
nale, i residenti nella Regione Veneto, i chi 
ha necessità di cure e chi partecipa a com-
petizioni sportive. 
 

GRIDO DI ALLARME PER LA MANCANZA DI PERSONALE  

AUVWXY ZZ[\]Y^^Z 

CYY]_`UZ^Y]W \abbX`c` WdW]c`e` 

CYUfWdW]cWU^` VWUWe`Z 
La stagione es�va è quasi alla fine e ancora si ve-

dono cartelli appesi sulle vetrine di mol� pubblici 

esercizi.  

L’offerta di un contra"o regolare, il passaparola e 

gli annunci non sono basta� a soddisfare la richie-

sta di personale da parte dei gestori che si sono 

trova� ad affrontare una stagione lavora�va ricca di presenze ma po-

vera di dipenden�.  

In un paese a vocazione turis�ca che potrebbe vivere di accoglienza e 

turismo molte aziende devono ridurre gli orari di lavoro o aumentare i 

giorni di chiusura per mancanza di personale ma perché s�amo assi-

stendo a questo fenomeno?  

Negli ul�mi due decenni, in Italia, il calo demografico è ai livelli massi-

mi con un treno peggiora�vo e la fascia di età tra i 20 e i 34 anni è 

passata in 20 anni dal 21,5% al 15,5% della popolazione che in numeri 

si traduce in 3 milioni di giovani in meno.  

Per quelli rimas� questo �po di lavoro non ha più lo stesso appeal di 

un tempo, oltre a questo c’è anche il diri"o e la volontà ad avere un 

lavoro pagato equamente, e non ul�mo il lavoro sommerso. Molte 

persone non vogliono perdere la disoccupazione o altre fon� di reddi-

to e chiedono di lavorare senza contra"o, dall’altra alcuni �tolari non 

si possono perme"ere di assumere perché il costo del lavoro è troppo 

alto oppure, sopra"u"o nei week-end e nelle giornate più “calde” non 

riescono ad assumere all’ul�mo minuto.  

Non dimen�chiamoci che negli ul�mi anni il se"ore è stato pesante-

mente colpito dalla pandemia, dall’aumento del costo di energia e gas 

e dall’impennata dei prezzi di a"rezzatura, merce e materia prima.  

Tu0 ques� aumen� e mol� altri hanno contribuito ad asso0gliare i 

margini di inves�mento per molte PMI. I controlli ci sono, ma da soli 

non bastano, serve un cambiamento radicale del se"ore, bisogna ri-

durre il costo del lavoro in modo da aumentare il ne"o in busta paga, 

a0vare una decontribuzione di straordinari e aumen� contra"uali, 

concedere fondi e contribu� per agevolare la formazione, snellire il 

sistema di assunzione in par�colare quello extra, a0vare un sistema 

serio e stru"urato che faccia incontrare domanda e offerta.  

Sussidi e aiu� devono andare in contro a chi davvero ne ha bisogno e 

non incen�vare un sistema basato sulla disoccupazione alternato da 

qualche mese di lavoro, un dipendente resta nella stesa azienda sem-

pre meno, spesso non si ha nemmeno il tempo di formare il personale 

e il tourn over è talmente schizofrenico che ne risente la professionali-

tà e la qualità del servizio. 
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CHIOGGIA 

Il granchio blu  
protagonista in Riva Vena  

G 
rande successo a Chiogga del week end dedicato al granchio Blu e all’offerta gastronomica di Riva 
Vena. 
Da venerdi 29 a domenica 1 o"obre tu0 i locali lungo il cara"eris�co canale hanno proposto le loro 
specialità culinarie a base del granchio nuotatore che sta invadendo la laguna. 

Associazione Riva Vena e Confesercen� insieme a molte altre realtà ci"adine hanno offerto—con questa inizia�va
-  la dimostrazione pra�ca di come i percorsi gastronomici e le inizia�ve di qualità possano contribuire alla valoriz-
zazione di uno degli angoli più belli e sugges�vi della ci"à e arricchire l’offerta turis�ca di Chioggia. 
Soddisfa"o il Dire"ore della Confesercen� Alvise Canniello: “Quando abbiamo proposto questa manifestazione 
c’è stata subito una grande sinergia. Dei locali innanzitu"o, ma anche del Comune, del mercato i0co e ortofru0-
colo e di Enaip. Hanno tu0 collaborato con grande entusiasmo partecipando a0vamente e condividendo cono-
scenze e idee.  L’o0ma risposta del pubblico premia dunque un lavoro di squadra e rappresenta un incen�vo a 
fare tu"o il possibile affinché queste condizioni di collaborazione si ripetano e a lavorare con maggior impegno  
sulla credibilità e la qualità dei contenu�”.  

� 

ADEGUAMENTO REGISTRATORI TELEMATICI  
Ricordiamo che—come già annunciato -  entro il 2 o"obre era necessario  adeguare i Registratori Telema�ci alla 
introduzione della cosidde"a “Lo"eria istantanea”  
L’Agenzia delle Entrate  ha tu"avia recentemente precisato che il mancato adeguamento alle nuove specifiche 
tecniche non influisce sulla corre"a memorizzazione e trasmissione telema�ca dei corrispe0vi. 
Il mancato aggiornamento  impedisce, però, la verifica periodica obbligatoria (da eseguire con periodicità bien-
nale ) cui sono so"opos� tali disposi�vi. Inoltre, se l’effe"uazione dell’adeguamento avviene oltre il termine del 
31 dicembre 2023 non si potrà fruire del credito d’imposta previsto per l’adeguamento. 
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Un bando per le imprese 
che si aggregano 

� 

ATTENZIONE ! 
 
NUOVA CAMPAGNA DI PHISING  

SU FALSE COMUNICAZIONI IVA 

L’Agenza delle Entrate comunica 
che è  in corso una nuova campagna 
di phishing riguardante false comu-
nicazioni di incongruenze nella liqui-
dazione IVA. 
La falsa comunicazione a cura dell’i-
nesistente “Commissione di osser-
vanza sull’anagrafe tributaria” fa 
riferimento a presunte incoerenze 
rela�ve alle liquidazioni periodiche 
Iva presentate “per il trimestre 
2023”. 
Alla mail è allegato un archivio .zip 
che con�ene un file tramite il quale 
viene scaricato codice malevolo.  
Invi�amo a "ces�nare" immediata-

mente la mail ricevuta sopra u o 

senza "aprire" il file ".zip" in essa 

contenuto.  
In caso di dubbi sull’auten�cità 
delle comunicazioni ricevute e sem-
pre meglio rivolgersi all’ufficio delle 
entrate territorialmente competen-
te o ai nostri uffici.  
 

C 
on�nuano, dopo 
Rovigo e Adria,  gli 

incontri di Confeser-
cen�, in colaborazio-

ne con le Amministrazioni locali, 
per presentare  il bando regiona-
le a favore delle imprese apparte-
nen� ai se"ori del commercio, 
della somministrazione e dei 
servizi che sono localizzate 
nell’ambito  dei  Distre0 del 
commercio. 
Il bando  - con un budget di 10 
milioni di euro  - intende suppor-
tare la rigenerazione urbana e 
l’offerta commerciale, finanzian-
do sia l’ammodernamento di 

a"rezzature ed impian�, sia gli 
interven� di animazione e promo-
zione del Distre"o. 
Per accedere al bando le imprese 
devono so"oscrivere un “accordo 
opera�vo” e formare aggregazioni 
con un numero minimo di 3 com-
ponen� appartenen� al medesimo 
Distre"o. 
A queste va aggiunto necessaria-
mente un promotore che  che 
assumerà anche il ruolo di capofi-
la. 
Ogni aggregazione potrà presenta-
re un proge"o che preveda inves�-
men� per un massimo di 400.000  
ed o"enere un contributo a fondo 

perduto fino a  220.000,00 euro. 
E’ previsto un contributo pari 
al 50% delle spese ammissibili Per 
gli “Interven� per lo sviluppo 
dell’offerta commerciale” e del 
100% per gli “Interven� di valoriz-
zazione del Distre"o del commer-
cio”.  
Ogni impresa partecipante al pro-
ge"o deve inoltre sostenere un 
inves�mento minimo pari ad alme-
no 15.000 euro e non superiore al 
50% del totale della spesa ammes-
sa. 
ll contributo massimo concedibile a 
ciascuna impresa non può eccedere 
l’importo di 150.000 euro. 
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La regione presenta i  
“distretti del commercio”  

� L 
’Assessore allo sviluppo eco-
nomico della Regione del 
Veneto Roberto Marcato è 
intervenuto, a Villa Contarini 

Camerini di Piazzola sul Brenta (PD),  
per presentare il bando a favore dei 
Distre0 del Commercio.  
Un occasione per fare il punto su 
questo strumento, ormai ampiamen-
te diffuso (sono ormai 139 i distre0 
in Veneto che coinvolgono 248 Comu-
ni)  che, grazie alla stre"a collabora-
zione con le amministrazioni comuna-
li, sta diventando un vero e proprio 
volano per il rilancio commerciale del 
tessuto urbano. 
Insieme all’Assessore  Marcato e a 
Sante Romano, Dire"ore dell’ Area 
Poli�che Economiche, Capitale Uma-
no e Programmazione Comunitaria 
della Regione, è intervenuta, tra i 
relatori, Sara Carraro, vice dire"ore 
della Confesercen�  che ha presenta-
to l’esperienza del Distre"o “Ci"à 
della Riviera del Brenta” (Dolo, Fiesso, 
Campagna Lupia e Fossò).   
Oltre a ricordare come  il patenariato 
tra sogge0 diversi e la partecipazione 
dei commercian� sia fondamentale 
per il successo dei Distre0, Carraro 
ha illustrato le diverse inizia�ve realiz-
zate per il rilancio del commercio 
locale, il riuso dei locali sfi0 e la valo-
rizzazione dei fron� commerciali, la 
formazione degli operatori  e l’inte-
grazione delle manifestazioni tradizio-
nali con il tessuto commerciale  
“La rivitalizzazione dei centri urbani 
del Veneto—ha dichiarato l’Assessore 
Marcato—è un processo complesso in 
cui la Regione crede molto, che richie-
de un impegno e una visione a lungo 
termine per rilanciare la propensione 
agli inves�men� del sistema produ0-
vo. È un’occasione unica per fare 
sinergia e unire le forze per sostenere 
le economie locali, promuovere lo 
sviluppo sostenibile e preservare la 
vitalità delle comunità, migliorando la 
qualità della vita per tu0”. 

ISEE : DAL 1 OTTOBRE LA DSU SUCCESSIVA ALLA PRIMA SI PAGA 
A par�re dal 1° o"obre, l’elaborazione delle Dsu ai fini ISEE successive alla 
prima si pagheranno.  
Ricordiamo che il servizio viene concesso gratuitamente ai ci"adini, in 
base ad una  convenzione s�pulata con l’Inps, che si fa carico dei cos�.  
Con la nuova disposizione è stato  stabilito che  l’Inps non sosterrà  più  le 
spese per l’elaborazione delle Dichiarazioni Sos�tu�ve Uniche successive 
alla prima, presentate per lo stesso nucleo familiare e nello stesso anno di 
riferimento.. 
Le Dsu aggiun�ve devono  dunque  essere pagate dire"amente dai ci"adi-
ni, per un importo pari a 25 euro . 
Resta comunque, a carico dello Stato la spesa per il rilascio dell’Isee com-
pilata per la prima volta nell’anno di riferimento e per le nuove Dsu elabo-
rate a seguito  variazioni dei componen� de nucleo familiare. 
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Agenzia delle Entrate 

Incongruenze  
tra dati del POS 
e corrispettivi  

� L 
’Agenzia delle Entrate prose-
gue con l'a0vità di com-
pliance. a"raverso una co-
municazione dedicata alle 

anomalie rilevate dal confronto tra i 
da� della transazioni giornaliere 
effe"uate con strumen� di pagamen-
to ele"ronico (POS e carte di credito ) 
e quelli delle fa"ure ele"roniche  o 
dei  corrispe0vi telema�ci.  
Qualora, a seguito controlli, risulti 
che l'ammontare dei pagamenti elet-
tronici mensili superi l'ammontare 
che risulta dalle fatture elettroniche o 
dei dei corrispettivi telematici il con-
tribuente riceverà al proprio domicilio 
digitale (PEC)  un invito all’'adempi-
mento spontaneo. 
A seguito di tale comunicazione l’inte-
ressato potrà richiedere ulteriori in-
formazioni o comunicare all'Agenzia il 
mo�vo che può gius�ficare  la 
"incongruenza" rilevata. 
Come ricorda un comunicato stampa 
dell’Agenzia diffuso nei giorni scorsi 
sarà ipossibile regolarizzare la manca-
ta cer�ficazione dei corrispe0vi avva-
lendosi del ravvedimento operoso per 
le violazioni commesse dal 1° gennaio 
2022 al 30 giugno 2023  (vedi a lato) e 
beneficiare  così della riduzione delle 
sanzioni. 
L’invio della comunicazione del fisco 
che  evidenzia la  mancata cer�fica-
zione di un corrispe0vo, non esclude 
infa0 il ricorso al ravvedimento ope-
roso (a condizione che la regolarizza-
zione avvenga entro il 15 dicembre). 
Va altresì ricordato che, in questo 
modo, le violazioni non saranno con-
siderate nel computo ai fini dell’appli-
cazione della sanzione accessoria 
della sospensione dell’a0vità. 

BONUS COLONNINE DOMESTICHE 

Il ministero delle Imprese e del Made in Italy ha definito i termini di  per 
la presentazione delle domande di accesso al contributo per l'acquisto 
e l'installazione di colonnine domes�che per la ricarica dei veicoli 
ele"rici effe"ua� nel 2022  (i termini per le domande rela�ve alle in-
stallazioni effe"uate nel 2023, verranno comunica� con successivi avvi-
si). 
Il bonus riguarda l’acquisto e l’istallazione colonnine di ricarica di po-
tenza standard effe"ua� dal 4 o"obre 2022 al 31 dicembre 2022 da 
uten� domes�ci.  
Le domande possone essere presentate, per via telema�ca sull’apposi-
ta pia"aforma, dalle ore 12 del 19 o"obre e fino alla stessa ora del 2 
novembre 2023.  
Il termine finale può tu"avia essere an�cipato nel caso di esaurimento 
delle risorse finanziarie disponibili.  
L’agevolazione consiste in un contributo pari all’80% del prezzo di ac-
quisto e posa, nel limite massimo di 1.500 euro, elevato a 8mila euro in 
caso di posa in opera sulle par� comuni degli edifici condominiali. 
Ai fini dell’erogazione d è necessario essere in possesso di un indirizzo 
di posta ele"ronica cer�ficata (Pec),  Spid o carta d’iden�tà ele"ronica 
(Cie). 
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L 
’Agenzia delle Entrate ha preannunciato l’ invio di una comunicazione ai contribuen�  che hanno appli-
cato, per il periodo di imposta 2021, il regime forfe"ario e che hanno omesso l’indicazione nel quadro 
RS del modello Reddi� 2022 degli elemen� informa�vi obbligatori  
Oltre al quadro LM i contribuen� in regime forfe"ario devono infa0  compilare anche altri quadri del 

modello reddi� PF e, tra ques�, la sezione del quadro RS denominata “Regime forfetario per gli esercen� a0vi-
tà d’impresa, ar� e professioni - Obblighi informa�vi”. 
A"raverso questa sezione il contribuente trasme"e alcune informazioni ineren� la propria a0vità, che non 
influiscono sul reddito imponibile. 
Si tra"a, ad esempio, delle somme pagate ad altri professionis�, del numero mezzi di trasporto possedu�, dei 
cos� sostenu� per materie prime, godimento di beni di terzi e carburante ecc.  

La comunicazione dell’Agenzia  con�ene l’invito a regolarizzare la posizione e verrà inviata al domicilio digita-
le del contribuente (casella PEC) oppure, in assenza di domicilio digitale, tramite posta ordinaria. 
In ogni caso, la comunicazione è presente nell’area riservata del sito dell’Agenzia Entrate nella sezione 
“L’Agenzia scrive”. 
A seguito dell’ondata di cri�che che ha accolto l’arrivo delle prime comunicazioni  il Governo—con il decreto 
legge sulle proroghe fiscali, approvato mercoledì 27 se"embre– ha introdo"o la possibilità regolarizzare la 
posizione inviare una dichiarazione integra�va entro il 30 novembre 2024. 
Un ulteriore anno di tempo che frena  la corsa all’invio di nuove dichiarazioni e al ravvedimento operoso.   
La proroga, che consente di evitare la sanzione, lascia tu"avia inalterate tu"e le problema�che rela�ve all’invio 
di informazioni, rela�ve all’anno 2021, che, in gran parte, sono già in possesso dell’amministrazione finanziaria . 

LA SANATORIA DEGLI SCONTRINI  
Il nuovo decreto “energia” approvato dal Governo lo scorso 25 settem-
bre prevede la possibilità di regolarizzare entro il 15 dicembre 2023, una 
o più violazioni in materia di certificazione dei corrispettivi (ricevute 
fiscali e scontrini fiscali) commesse tra il 1° gennaio 2022 e il 30 giugno 
2023, mediante il ricorso al ravvedimento operoso, anche qualora le 
stesse siano già state “constatate” (cioè verbalizzata) entro il 31 ottobre 
a condizione che non siano “contestate” alla data di perfezionamento 
del ravvedimento. 
La principale conseguenza è che le violazioni regolarizzate non rientre-
ranno nel computo per l’irrogazione della sanzione accessoria della so-
spensione dell’attività   
Ricordiamo che la nuova norma�va, che necessità comunque di ulteriori 
chiarimen�, è contenuta in un decreto che deve essere convertito in 
Legge e che subirà quindi  ulteriori modifiche durante l’iter parlamenta-
re . 
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C’è da vedere 

Il Premio Mestre: la collettiva 
dei finalisti 

L 
e opere degli ar�s� finalis� 
dell’edizione 2023 del Pre-

mio Mestre di Pi ura sono 

esposte al Centro Culturale 

Candiani fino al 16 o obre.. 
Lo storico premio, nato nel lontano 
1958 e chiuso dopo dieci fortunate 
edizioni, è rinato nel 2017 ad opera 
del Circolo Veneto con la collabora-
zione dei Musei Civici veneziani. 
Le 60 opere finaliste sono state  
selezionate, tra oltre 600 parteci-
pan�, da una giuria di esper� alla cui 
presidenza,nel tempo, si sono avvi-
cenda� nel tempo nomi come Stefa-
no Zecchi, Philippe Daverio e Gian-
franco Maraniello 
Come tradizione l’opera vincitrice    
entrerà a far parte delle collezioni 
del museo di arte moderna di Ca’Pe-
saro. 
Insieme alle opere di giovani pi"ori 
esposto anche un grande dipinto 
inedito realizzato per l’occasione da 
Luigi Voltolina, l’ar�sta o"antenne, 
cui è stato assegnato il premio alla 
carriera di quest’anno. 

 

LA VENEZIA POPOLARE DI ITALICO BRASS 

Aiuterà sicuramente a far conoscere al grande pubblico la figura di un importan-
te, ma poco noto, ar�sta goriziano la mostra «Italico Brass. Il pi"ore di Venezia», 
in programma dal 29 se embre al 12 dicembre a Palazzo Loredan, sede dell’Is�-

tuto Veneto di Le ere ed Ar�. 

L’esposizione curata da Giandomenico Romanelli e Pascaline Va�n è la prima 
grande mostra che la ci"à lagunare dedica al pi"ore che ha fa"o di Venezia il suo 
sogge"o predile"o. 
Un percorso a"raverso un cen�naio di opere che rappresentano altre"ante visio-
ni non scontate di quella Venezia viva, popolosa e popolare che, a cavallo tra 800 
e 900, ospitava anche il meglio del mondo intelle"uale e ar�s�co internazionale. 
Nonno del celebre regista Tinto, Brass si trasferisce a Venezia nel 1895, di ritorno 
dalla Parigi di De Ni0s e Boldini e in laguna riesce a fondere l'intonazione della 
pi"ura se"ecentesca veneta con le sugges�oni esercitate dall'Impressionismo.  
Anche nelle scene di genere, legate alla quo�dianità popolare e fissate istanta-
neamente sulla tela, sono infa0 i valori tonali e coloris�ci della grande tradizione 
vedu�s�ca veneziana a prendere il sopravvento e a far assumere alla sua pi"ura 

una direzione decisamente pos�mpressionista. 
Una sensibilità alla luce e al colore che riusciranno a conferire una dimensione lirica anche alle realis�che imma-
gini di vita militare dipinte durante la grande guerra sul fronte ison�no.  
Protagonista a tu"o tondo della vita ar�s�ca ed intelle"uale ci"adina nel dopoguerra Brass  acquisterà e restau-
rerà l’abbazia della Misericordia, danneggiata da un bombardamento austriaco, per farne la sede del suo atelier 
e sopra"u"o della sua importante collezione di pi"ura veneziana (con opere di Tintore"o, Tiziano e Veronese). 
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C’è da vedere 

Al Candiani l’influenza  
di Chagall nel ’900  

lizzate da Chagall per la Bibbia (il 
libro sacro per ebrei e cris�ani)
commissionata da Ambroise Vollard 
e a come, il medesimo sen�mento 
spirituale e religioso,  viene inter-
pretato da ar�s� di tradizioni diver-
se  come Georges Roualt. 
Non poteva mancare l’amore, au-
ten�co e travolgente, di Chagall per 
Bella   Rosenfeld, che ha ispirato 
alcune delle sue opere più celebri e 
che in mostra viene ricordato con il 
quadro Gli aman�,  proveniente da 
Gerusalemme (nell’immegine) . 
Realizzata nel 1937, quando ormai 
Chagall si è da tempo  trasferito in 
Francia, l’opera, cara"erizzata da 
una profonda armonia di forme e 
colore, immerge, come in un sogno, 

I 
l centro culturale Candiani 
ospita dal 30 se"embre, la 
mostra “Chagall. Il colore dei 

sogni”. 

L’esposizione prende l’avvio da 
un’opera già di proprietà dei Musei 
Civici veneziani.  
Si tra"a di Rabbino n. 2 o Rabbino 
di Vitebsk, realizzato fra il 1914 e 
il 1922, acquisito dal Comune di 
Venezia alla Biennale del 1928, e 
che oggi fa parte della raccolta 
della  Galleria d'Arte Moderna di 
Ca' Pesaro. 
Il capolavoro veneziano rappresen-
ta l’inizio di un confronto fra  le 
opere di Chagall, provenien� da 
diverse collezioni internazionali 
( pres�� l’Alber�na di Vienna, il 
Musée Na�onal Marc Chagall di 
Nizza, il Museum of Fine Arts di 
Budapest e l’Israel Museum di 
Gerusalemme), e le opere - prove-
nien� dal museo capesarino-  di 
ar�s�  che, nelle più diverse dire-
zioni e a"raverso tu"o il novecen-
to, hanno comunque preso spunto 
e ispirazione dal mondo onirico del 
pi"ore bileorusso. 
Vicino alle diverse avanguardie del 
novecento (cubis�, fauves e sim-
bolis�) Chagall non abbracciò mai 
alcuna tendenza restando fedele a 
se stesso ai suoi temi e al suo re-
pertorio di immagini sempre so-
spese tra reale e fiabesco, tra meo-
mora e sogno.  
Ciò nonostante la curatrice della 
mostra, Elisabe"a Barisoni, è riu-
scita a ideare un percorso, fa"o di  
rimandi e sugges�oni, che ci con-
duce dal simbolismo di Odilon 
Redon e Adolf Wit, all'espressioni-
smo europeo di Emil Nolde e Geor-
ge Grosz, per arrivare alla peculia-
re visione surrealista di Max Ernst 
e finire con la videoarte del giova-
nissimo Antonio De Mio.    
Una sezione della mostra  è dedi-
cata alle illustrazioni (con alcune 
preziosissime lastre originali) rea-

gli innamora�, avvol� in un mazzo 
di fiori, nel mondo fiabesco dell’ar-
�sta con i suoi violini, le capre, i 
galli e i te0 del villaggio natale.  
La mostra, oltre  a consolidare la 
presenza in terraferma della Fon-
dazione Musei Civici,  rende anche 
omaggio alla premio Mestre le cui 
esposizione colle0va 2023 sarà 
aperta, sempre al Candiani, fino al 
15 o"obre. 
Due delle opere esposte sono 
infa0 legate al premio: Lanterna 

magica di Carlo Hollesch, acquista-
ta dal Comune in occasione dell’e-
dizione del 1963 e Mentre si fa 

sera in una giornata  d’autunno di 
Marta Naturale vincitrice dell’edi-
zione 2018.     
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� S 
i rinnova l’appuntamen-
to di Rovigo, con la gran-
de fotografia.   
Ha aperto infa0 il 22 

se"embre, a Palazzo Roverella, la 
rassega dedicata a Tina Modo0: 
una delle maggiori fotografe e, allo 
stesso tempo, una delle personalità 
più ecle0che del secolo scorso. 
Un insieme di immagini, filma� e 
documen�, ricostruisce, in modo 
mai così completo, la vita appassio-
nata e avventurosa dell’ar�sta che 
doveva condurla, della na�a Udine, 
prima ad Hollywood e poi in Messi-
co.  
Nata nel 1896, di famiglia molto 
povera, a 17 anni Tina emigra negli 
USA dove inizia lavorare come 
modella ed a"rice cinematografica. 
Una parentesi, quella nel cinema 
muto, che si interrompe presto 
anche grazie all’influenza del foto-
grafo Edward Weston,  di cui diven-
ta modella, musa e amante. 
Insieme a Weston inizia a speri-
mentare l’uso della macchina foto-
grafica. 
Sarà tu"avia in Messico, in pieno 
periodo postrivoluzionario e di 
rinascita culturale, che raffina e 

C’è da vedere 

Tina Modotti: la grande 
fotografia torna a Rovigo 

personalizza il suo s�le, raccontan-
do realis�camente le condizioni di 
vita dei contadini, la grande mise-
ria del paese e la fine delle speran-
ze accese dalla rivoluzione zapa�-
sta. 
Un’immagine molto moderna di 
grande intensità emo�va che rie-
sce a rappresentare con auten�cità 
la fierezza e la grande dignità  del 
lavoro e della fa�ca 
“Oneste fotografie”, “senza truc-
chi” – come le definiva lei - in cui 
associa la forte passione poli�ca ad 

un grande rigore formale.   
In Messico incontra e frequenta 
l’élite culturale ed intelle"uale fra 
cui Frida Kahlo (come sa chi ha 
visto il film «Frida» di Julie Tay-
mor) e Diego Rivera.  
Arrestata ed espulsa per la sua 
a0vità poli�ca seguirà un’intensa 
vita (raccontata magistralmen-
te da Pino Cacucci nel libro “Tina”) 
fa"a di altri amori, altre avventure 
e altri viaggi. 
Arruolata nei servizi segre� russi a 
Mosca, comba"ente per la repub-
blica in Spagna (dove incro-
cia Robert Capa e Ernest Heming-
way) rientra in Messico, dove 
muore nel 1942, in circostanze non 
ancora del tu"o chiarite. 
Pablo Neruda le dedicherà una 
lunga poesia di cordoglio e amore 
che inizia con i versi: “Sorella, tu 
non dormi, no, non dormi: forse il 
tuo cuore sente crescere la rosa di 
ieri, l’ul�ma rosa di ieri, la nuova 
rosa. Riposa dolcemente, sorella”. 
La mostra - promossa dalla Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Padova 
e Rovigo e curata da Ricardo Co-
stan�ni - resterà aperta fino al 28 
gennaio 2024. 

PALAZZO RONCALE RISCOPRE LA COLLEZIONE DE SILVESTRI  

 “Il Conte e il Cardinale. I capolavori della Collezione de Silvestri” è il �tolo della mostra di Palazzo Roncale a 
Rovigo che, dal 2 dicembre, si propone di portare all’a"enzione la singolare vicenda della collezione d’arte 
appartenuta al casato de Silvestri  che, verso fine 800, venne donata al Seminario Vescovile, al Comune di 
Rovigo e all’Accademia dei Concordi.  
Se il Seminario acquisì volen�eri la parte archeologica della collezione nessuna is�tuzione si dimostrò par�-
colarmente interessata ad acce"are il lascito di una quadreria imponente, cos�tuita da oltre 200 opere, 
considerate per lo più “cose da bo"ega di riga0ere”. 
Pressoché dimen�cata nei deposi�, oggi, alla luce della sensibilità moderna, la collezione assume tu"’altra 
importanza. 
Ricca di opere significa�ve il lascito de Silvestri è anche una preziosa tes�monianza del gusto e del cara"ere 
del collezionismo o"ocentesco. 
Un’inedita occasione per conoscere le vicende di un’an�ca famiglia nobiliare, ben radicata nel polesine, e 
che ha annoverato personalità di spicco come il Cardinal Pietro. Il porporato fu infa0 uno dei protagonis� 
della cosidde"a “ques�one romana” e,  in quanto favorevole all’unione di Roma all’Italia, venne considerato 
dai contemporanei uno «de’ più energici» allea� su cui Cavour potesse contare in Curia. 
Il Cardinale  cultore dell’erudizione e dell’arte, aveva già ceduto all’Accademia dei Concordi, prima della 
collezione, la biblioteca familiare, ricca di circa 40.000 volumi (tra cui una preziosa Bibbia istoriata) e donato 
al comune la casa di Francesco Petrarca ad Arquà.    
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